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Salvare il rinoceronte bianco
Un progetto scientifico all’avanguardia mondiale
Oggi la presentazione con il professor Cesare Galli
n Sono rimasti solo due ri-
noceronti bianchi del nord al
mondo ed entrambi sono
femmine. L'unica speranza
di salvezza per questi ma-
gnifici animali si basa ora
s u ll’applicazione di tecnolo-
gie pionieristiche di riprodu-
zione assistita.
Dopo aver raccolto con suc-
cesso gli ovociti delle due
femmine durante una pro-
cedura in Kenya il 22 agosto
scorso, gli scienziati del con-
sorzio BioRescue annunce-
ranno i risultati del loro la-
voro e forniranno una pro-
spettiva sui passaggi futuri
del progetto durante una
conferenza stampa che si
terrà domani alle 10 presso
la Camera di Commercio.
Interverranno gli esperti
dell'Istituto Leibniz per la ri-
cerca sugli zoo e la fauna
selvatica, quelli di Avantea
Srl (con il professor Ces ar e
Galli ), dell’Università di Pa-
dova e dello Zoo di Dvur
Kr á lov é .
BioRescue è un consorzio di

ricerca internazionale che ha
l'obiettivo di sviluppare in
modo significativo le tecno-
logie di riproduzione assisti-
ta e le tecnologie associate
alle cellule staminali; il tutto
integrato da un processo di
valutazione etica, a beneficio
del rinoceronte bianco set-
t ent r ionale.
Il consorzio è parzialmente
finanziato dal Ministero fe-
derale tedesco per l'istruzio-
ne e la ricerca, e comprende
sei istituzioni di fama inter-
nazionale provenienti da

Germania, Repubblica Ceca,
Giappone e Italia.
BioRescue collabora inoltre
con diverse organizzazioni e
istituzioni in tutto il mondo
per prevenire l’es tinz ione
del rinoceronte bianco set-
tentrionale. La procedura in
Kenya è stata condotta in
stretta collaborazione con il
Kenya Wildlife Service e la
Ol Pejeta Conservancy, dove
risiedono le ultime due fem-
mine di rinoceronte bianco
del nord.
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n Dopo il successo dell’es p e -
rienza formativa dello scorso
anno (su 21 iscritti al percorso
per ‘installatore e manutento-
re di sistemi per l’au t omaz ione
indu s t r iale’, il 70% ha già tro-
vato lavoro, in larga parte nelle
aziende presso le quali erano
stati compiuti gli stage), è ai
nastri di partenza un’altra im-
portante opportunità, presen-
tata ieri mattina presso la sede
di Confindustria Cremona. La
Fondazione Its Efficienza
energetica, attraverso un ban-
do di Regione Lombardia ha
infatti ottenuto un contributo
per finanziare il percorso po-
st-diploma di mille ore (560
fra aula e laboratorio e 440 di
stage) chiamato ‘Engineer ig
nella smart factory 4.0’. Venti-
cinque i posti disponibili, ma
superiore al doppio - 60 unità
- la disponibilità dichiarata
dalle aziende ad assumere i
nuovi diplomati Its.
Il progetto intende inoltre
consolidare la relazione con il
sistema produttivo territoria-
le, riducendo quanto possibile
lo scollamento tra domanda ed
offerta nel mercato del lavoro,
sempre più in cerca di figure
specializzate ed in grado di go-
vernare al meglio processi di
grande livello innovativo.
Ne hanno parlato i rappresen-
tanti dei soggetti partner: Gi a n
Domenico Auricchio ( pr es i-
dente della Camera di Com-
m e r  c i o )  , Ser ena Ru gger i
(Confindustria Cremona), Ro -
solino Azzali ( Amminis t r a-
zione Provinciale), Filipp o
Moglia (docente e responsabi-
le didattico della Fondazione
Its di Crema), il vice preside
d e l l’Itis Michele Perna e l’im -

prenditore Irmo Vitali, che ha
avviato da tempo un percorso
di collaborazione tra la sua
azienda e la stessa Fondazione
Its nell’ambito dell’alter nanza
s cu ola-lav or o.
Il corso -interamente gratuito
- inizierà il 21 ottobre, mentre
il 4 ottobre sarà l’ultimo giorno
utile per le iscrizioni. Se le do-
mande supereranno il tetto dei
25 posti disponibili, si proce-
derà ad una selezione.  Le
aziende leader della provincia
di Cremona coinvolte nel pro-
getto sono 32. Il superamento
degli esami finali - in pro-
gramma nel prossimo mese di
luglio - frutterà il certificato di
specializzazione tecnica su-
periore al IV livello del quadro
europeo delle qualifiche EQF.

Si diventerà quindi esperti di
industria 4.0. Le lezioni si ter-
ranno tutti i pomeriggi dal lu-
nedì al venerdì presso l’Iis Tor-
riani, ma sono previsti anche
stage di 11 settimane presso le
32 aziende partner che hanno
già manifestato la loro dispo-
nibilità ad ospitare i corsisti,
La progettazione del corso è
stata frutto di un significativo
lavoro di squadra; ha tenuto
conto di tutte le indicazioni
d el l’analisi sui fabbisogni for-
mativi dello studio Ambrosetti
(Masterplan 3C) e del tavolo
provinciale della competitivi-
tà. Entrambe hanno messo in
risalto la difficoltà di reperi-
mento di tecnici in grado di
competere con le nuove sfide
imposte dall’approccio indu-
stria 4.0.
La proposta formativa intende
rispondere a questa esigenza.
E’ pensata e costruita per
quanti abbiano meno di tren-
t’anni, residenti o domiciliati
in Lombardia: diplomati dei
corsi di istruzione tecnica e
professionale degli indirizzi
meccanici, elettrici, elettroni-
ci ed informatici; ma può esse-
re un percorso intrapreso an-
che dai diplomati dei licei o di
altri istituti tecnici. Per questi
ultimi è previsto un corso di
r iallineament o.
I moduli formativi sono com-
plessivamente 18; compren-
dono soft skill, matematica e
statistica, economia azienda-
le, inglese, informatica elet-
trotecnica-elettronica, mec-
canica, tecnologia, disegno 3D,
stampa 3D, qualità-sicurezza
automazione, robotica, Cnc,
Cad-Cam, strategie di manu-
tenzione 4.0, ingegnerizzazio-
ne del prodotto nella smart
factory e progettazione 4.0.

Un momento della presentazione tenuta ieri mattina presso la sede di Confindustria Cremona
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«BENE LE COMPETENZE TECNICHE
MA SERVE UN APPROCCIO ADEGUATO»
n Completano il percorso un modulo di accompagnamento
al lavoro, uno di laboratorio d’impresa presso la Cmf di Fiesco,
uno di laboratorio di tecnologie abilitanti presso la Vhit Bosch
di Offanengo, e infine un modulo legato alla realizzazione ed
ingegnerizzazione di un prodotto innovativo. Nella program-
mazione dei moduli saranno inoltre utilizzate le risorse azien-
dali messe a disposizione dal prestigioso Centro Tac Siemens
di Piacenza (il secondo d’Europa) e dall’azienda Il Calabrone
di Cremona.
«Più ancora delle competenze tecniche - hanno sottolineato
Serena Ruggeri ed Irmo Vitali - sarà però importante trasmet-
tere la necessità di un approccio corretto ed adeguato al mon-
do del lavoro». Un approccio di qualità, disposto al sacrificio
ed ad un ‘investimento personale’ di lungo periodo che oggi
tra i giovani sembra spesso mancare.

L’in iz iat iv a Formazione 4.0
È alleanza giovani-lavoro
Nella sede degli Industriali presentato il corso Engineering nella smart fact o r y
Lo finanzia la Regione. C’è posto per 25 alunni, le aziende ne assumerebbero 60


